
MOLINO DOMENICO. Selciatore municipale, soldato 
di fanteria, n. a Valfenera d ’Asti il 24-5-1892. Era da 
sette anni dipendente municipale, quando venne ri
chiamato per la guerra. Dopo breve permanenza a 
Milano al 7» fanteria, raggiunse in trincea la 2» com
pagnia del 225° reggimento ed il 29-7-1916 mentre 
stava lavorando in un camminamento delle trincee 
del Monte Zebio, colpito al polmone da una pallottola 
esplosiva, morì per la Patria.

MORELLO OIOVANNI. Cantoniere municipale, capo
rale di fanteria, n. a Torino il 5-1*1884. Soldato nel 
1° fanteria, si congedò nel 1907 col grado di caporale. 
Richiamato nel 1915 al 48" regg. fanteria combattè 
con esso cadendo sul Monte S. Michele IMI-11-1915.

MUSSA EUGENIO. Tranviere, soldato di fanteria, 
n. a Castell’Alfero il 22-11-1883. Lasciata la moglie 
ed il bambino natogli da pochi mesi, vestì il grigio
verde. Combattente col 47" regg. fanteria, venne fatto 
prigioniero dagli austriaci ed in prigionia mori il
10 gennaio 1918.

NARDINI UMBERTO. Tranviere, sergente maggiore 
di fanteria, n. a Calcinala il 5-2-1887. Diciottenne $i 
arruolò volontario nel 31° regg. fanteria congedandosi 
nel 1908 coi galloni da sergente. Trasferitosi a Torino 
ed impiegatosi come tranviere, nel marzo 1915 venne 
richiamato e partì per la guerra col 125° regg. fan
teria. Ben presto si segnalò tanto da meritarsi la pro
mozione a sergente maggiore per merito di guerra. 
La sua vita di guerra però fu breve, poiché il 23-8-1915, 
in seguito ad infezione tifoidea, morì in un ospedale 
da campo.

NOTARIANNI LORETO. Tranviere, caporal magg. 
di fanteria, n. a Villerotonda I’11-1-1836. Richiamato 
nel 1915 al 49° regg. fanteria, partecipò con esso alla 
guerra come caporal maggiore della 10“ compagnia. 
Combattendo in Cadore riportò ferite e morì il 14 ago
sto 1916 a Cortina d’Ampezzo.

OGL1ARO COSTANTINO. Tranviere, soldato di fan
teria. n. a Tricerro il 9-11-1886. Appartenente alla 
azienda tranviaria dal 1914, venne chiamato alle armi 
e destinato al 33° regg. fanteria. Rimase però poco 
soldato, poiché il 10-11-1915 morì a Cuneo.

OOLIARO GIUSEPPE. Tranviere, soldato di fanteria, 
n. a Tronzano il 30-8-1889. Nel 1909 venne a Torino 
e poco dopo entrò nell’azienda tranviaria. Richiamato 
nel 1915 al 92“ regg. fanteria, venne in guerra aggre
gato al 161*. Durante l’azione nel Trentino del mag-* 
gio 1916, rimase disperso durante un combattimento 
avvenuto il giorno 22 a Cortesiu.

OLIM GIOACHINO. Tranviere, caporale di fanteria, 
n. a Corio il 19-3-1885. A ventanni fu trom bettiere 
nel 18° regg. fanteria. Richiamato per la mobilitazione 
generale andò in zona di guerra quale caporale del

29° fanteria. |ll 14-8-1916, combattendo sul Monte 
S. Martino del Carso rimase ucciso da una pallottola 
di fucile austriaco.

PADANI ELIGIO. Selciatore municipale, soldato di 
fanteria, n. a Torino il 1 °—9—1885 Proveniente dai ri
formati di leva, divenne per la guerra soldato nel 
77° fanteria e dopo aver partecipato con esso a vari 
combattimenti venne fatto prigioniero ed a Zwornik 
(Bosnia) morì il 9-4-1917.

PANIZZINO PIETRO. Tranviere, sergente di fanteria, 
n. ad Alessandria il 23-5-1888. Arruolatosi a vent’anni 
in un reggimento di fanteria, venne congedato col 
grado di caporal maggiore. Richiamato nel 1915 al 
92" fanteria, raggiunse in trincea il 135° reggim ento 
e divenne sergente. Il 9-1-1916. mentre ad Oslavia. 
volontario, stava per riportare nelle nostre linee la 
salma del suo capitano caduto fuori delle nostre trin 
cee, rimase gravemente ferito al bacino. Proposto pel 
suo atto di coraggio c di devozione ai superiori per 
il grado di sergente maggiore per meriti di guerra, 
non potè ottenere i nuovi galloni perchè per la ferita 
morì a Torino il 26-9-1916.

PAVESE GIOVANNI. Tranviere, soldato di fanteria, 
n. ad Asti il 16-6-1882. Da permanente fu soldato a 
Milano. Nel 1909 entrò a prestar servizio nell’azienda 
tranviaria. Richiamato alle armi nel 1915 al 92° fan
teria, passò in zona di guerra alla 1* compagnia del 
131° reggimento. Il 7-12-1915, combattendo sul monte 
S. Michele (costone Viola), cadde valorosamente.

PENITENTI GIUSEPPE. Selciatore municipale, sol
dato di fanteria, n. a Torino il 29-1-1890. Come zap
patore dell’84' regg. fanteria era stato per un anno 
a combattere in Libia. Dopo un anno di congedo, 
ritornò nel 1915 soldato ed allo scoppio della guerra 
già trovavasi al confine col 92* fanteria. Il 4-6-1915 in 
un sanguinoso combattimento che valse alla bandiera 
del reggimento la medaglia d ’argento, cadde sulle 
pendici del Monte Rothek.

PENTENERO OIULIANO. Tranviere, soldato degli 
alpini, n. il 24-3-1882. Da qualche anno in servizio 
presso l’azienda tranviaria municipale, all’inizio della 
guerra contro l'Austria parti per la frontiera col 3° reg
gimento alpini. L’11-12-1916, durante un combatti
mento sul Pasubio venne dichiarato disperso.

POLI ENRICO. Conduttore automobili, soldato d ’arti
glieria, n. a Cagliari il 15-7-1886. Trasferitosi dalla 
Sardegna a Torino qualche anno prima che si iniziasse 
la grande guerra, partecipò ad essa come soldato del 
10° reggimento artiglieria da fortezza. Il 16-10-1918, 
colpito da grave malattia, morì all’ospedaletto da 
campo n. 0.04.

POMBA GIUSEPPE. Spazzino, soldato di fanteria, 
n. a Torino 1*11-11-1879. A vent’anni non era stato
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